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«mobile» (anno 10,2008) è nata dalla fusione
delle rivjste «Macolin» (1944) e «Educazionefisica
nella scuola» (1890)
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è veloce, molto veloce: «sono l'uomo senza gambe più veloce al mon-
do».Firmato Oscar Pistorius.Peccatoche non potrà partecipareaiGiochi
olimpici di Pechino. il rapporto dell'Università dello sport di Colonia ha

inferto un colpo letale ai progetti del ventunenne sprinter. Per correre
usa protesi di carbonio (Chetaah) disponibili per tutti. Sono armi tec-

nologiche improprie, ha sentenziato la Federazione internazionale di

atletica che, in prima istanza, ha esduso Pistorius dalle gare dei nor-
modotati. II sudafricano, che da piccolo per una malattia genetica ha

dovuto subire I'amputazione delle gambe, è stato trattato dai vertici
dello sport alla stessa stregua di un baroedisonesto.

Quattro anni fa la Speedo studio per Michael Phelps un costume
integrale, denominato pomposamente «Fastskin», che diminuisce I'attrito
deH'acquadialmenoil4%.Lohannoprogettatoun professoredi software

in liquidi, uno specialista di flussi délia Nuova Zelanda, un esperto di

effetti speciali di Hollywood responsabile dei film Matrix eSpiderman e

unostudiosodi squali del Museodi Storia naturale di Londra.Ora c'è un

altro costume, quasi pinnato,che non affonda nemmenose lo riempi di
sassi. È progresso 0 doping tecnologico?

Per Michael Johnson, l'uomo più veloce sui 200 e 400 metri, la Nike

studio e produsse, con la complicité dei biomeccanici, una scarpetta
d'oro a 24carati,quasi spaziale:n6 grammi in fibra di vetro, un calzino

elastico che funziona da piede tecnologico e che garantisce un rispar-
mio di cinque centimetri ogni 100 metri, di 11 ogni duecento. Agli ultimi
Campionati mondiali di Osaka, la pista dello stadio Nagai doveva favo-

rire i record. Costata due milioni di dollari, realizzata da una compagnia
giapponese,era un capolavoro hi-tech:doppi strati,sferedi ceramica per
la conduzione del caldo e per garantire il raffreddamento autonomo in

caso di temperature elevate. Nessuno gridö alio scandalo.
La scienza aiuta,migliora,spingelosport. I record diventano più scientific.

I progressi non sono per tutti, ma per chi puô pagare il prezzo. Si

studiano i materiali per aiutare i corpi, per far correre gli atleti come

ghepardi e farli scivolare nell'acqua come squali. C'è una NASA dello

sport pronta a vendere nuovi razzi, non per andare sulla Luna, ma per

migliorare le prestazioni sulla Terra.Tutto lecito,tutto interessante.

Ma questa scienza non è neutrale. È buona se serve ai campioni e agli

sponsor,se produce record fantastici.di sana e robusta costituzionefisica.
Ma ècattiva se aiuta quelli che vogliono rialzarsi dalle disgrazie.

nwk
> Nicola Bignasca V

mobile@baspo.admin.ch

Nota: Il giorno stesso délia chiusura redazionale è giunta la lieta notizia che Oscar Pistorius
ha vinto l'appello presentato al TribunaleArbitrale dello sport di Losanna enel caso
in cui dovesse ottenere il tempo minimo richiesto dal Comitato Olimpico Internazionale
potrà partedpare ai Ciochi olimpici di Pechino. Ciustizia èfatta.

Per saperne di più

www.mobile-sport.ch
www.ufspo.ch
www.asep-svss.ch
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Chi, come Alex Frei, sfida il proprio fisico per 90 minuti sul campo dl

calcio, ha bisogno di un'alimentazione altamente energetica. Grazi
alla speciale composizione di vari carboidrati, i müesli per sportivi
familia Champion® apportano rapidamente energia che dura a lung-
Scopri anche tu il campione che c'è in te!

le

familia Champion®
fa la differenza.


	Editoriale

